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Se leggiamo sul vocabolario, troviamo che il volontariato viene definita quale “attività 

volontaria e gratuita svolta a favore di persone che presentano gravi necessità...” 

 Ma per noi, volontari attivi che offriamo il nostro tempo in maniera completamente 

disinteressata, quindi senza pretendere nulla in cambio, tale concetto dovrebbe essere rivisto 

rinunciando al termine “spesso gratuiti”, e ciò per evitare malintesi ed equivoci che tanta 

ambiguità suscitano in un mondo “solidale” che non deve essere frainteso. 

 Secondo noi, infatti, ed è il nostro caso, il donarsi agli altri non può avere una 

contropartita proprio per non svilire, appunto, un’opera di puro amore nei confronti di chi è più 

svantaggiato.  

 E la normalità, dunque, non un eroismo o, peggio, un atto di malcelato egocentrismo. 

 

                                                                                                            

                                                                                                                     Un Volontario 
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IL MONDO NEL QUALE L’ASSOCIAZIONE OPERA 

Com’è stato evidenziato negli anni, la demenza cognitiva denominata “morbo di 

Alzheimer” è una malattia degenerativa che porta alla  progressiva scomparsa delle capacità 

cognitive e relazionali fino alla perdita totale delle autonomie sia fisiche che mentali. In Italia, 

nazione tra le più longeve al mondo, sono diagnosticati 1 milione e 500 mila casi, ed è solo la 

punta dell’icerberg. 

Si tratta di una patologia “familiare” in quanto coinvolge in toto la famiglia che si sente 

abbandonata e incompresa nella pesante gestione della quotidianità, rischiando la  totale 

solitudine e l’emarginazione sociale. 

Al danno psicologico incalcolabile, si associa il costo economico a cui vanno sommate le 

perdite per la comunità tutta, sia in termini di produttività che di contributo sociale. 

Dopo la diagnosi, il percorso vede oggi impegnati sul territorio molti protagonisti 

istituzionali, nel tentativo di coordinare un “gioco di squadra” con il contributo di importanti 

Centri di Ricerca nazionali.  

Per questo l’Associazione Alzheimer Italia-Verona Onlus, che come figlia di malata mi 

onoro di presiedere dal 2002, si è attivata sin dalla sua costituzione nel 1998 nel territorio 

veronese per offrire gratuitamente, con il preziosissimo contributo dei volontari affiancati da 

professionisti, il supporto indispensabile alle famiglie gravate nella quotidiana gestione della  

malattia. 

Fondando a Verona ed in alcuni Comuni della Provincia n. 14 “Centri Sollievo” socio – 

riabilitativi abbiamo aderito al “Progetto Regionale Sollievo“ su incarico dell’ULSS 9 

Scaligera, in collaborazione con Enti locali, Associazioni, nei quali vengono proposte specifiche 

attività già validate scientificamente definite "terapie non farmacologiche", utili al 

mantenimento delle abilità residue degli ammalati, con un verificato miglioramento e la 

riduzione dei disturbi comportamentali. Tale rete di solidarietà nasce dalla collaborazione con 

istituzioni socio-assistenziali, culturali, di ricerca scientifica e della cittadinanza attiva, uniti 

dalla missione di far comprendere alla  comunità tutta la ricchezza e il valore del “DONO”. 

Un’attenzione particolare è dovuta all’innovativo progetto pilota “Piccolo villaggio nel 

cuore di San Zeno” presso il Patronato della Basilica di San Zeno promosso nel 2017.  

Unico nel suo genere sul nostro territorio perché, accanto alle consuete attività di 

stimolazione cognitiva, si effettuano anche uscite nel quartiere, visite a mostre,  musei e luoghi 

caratteristici, per consentire agli ammalati di ritrovare il diritto di cittadinanza perduto. 

Il fine primario è di attivare una comunità amica, dove le persone con decadimento 

cognitivo, possano essere accolte senza sentirsi stigmatizzate. 
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 Per questa attività innovativa la Federazione Nazionale di Milano ci ha onorato del 

prestigioso marchio Europeo “Dementia  Friendly Community”. 

Tra i vari servizi gratuiti si offrono inoltre gruppi di auto - mutuo - aiuto, consulenza 

psicologica individuale, consigli legali, pratiche di invalidità e indispensabili indicazioni per 

migliorare la qualità della vita. 

Per finire, ci preme informare che, per la trasparenza dei bilanci e per la nostra operatività 

sociale quotidiana sul territorio, il Centro Servizi per il Volontariato ci ha premiato, anche per il 

biennio 2018/2020, del marchio “Merita Fiducia Plus”, tra le 9 Associazioni di Volontariato attive 

nel territorio veronese che hanno meritato questa importante certificazione. 

 

                         La Presidente 

        Maria Grazia Ferrari Guidorizzi 
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ASSEMBLEA GENERALE 21 GIUGNO 2019 

RELAZIONE DELLA PRESIDENTE      

  

Carissime Socie, carissimi Soci, 

 mentre ringrazio della Vostra partecipazione all’Assemblea Annuale, quest’anno anche 

Straordinaria per la revisione del nostro Statuto così come previsto dalla nuova Legge del Terzo 

Settore, è mio dovere comunicare quanto segue: 

il 2018, il ventesimo della nostra associazione, è stato un anno che ci ha visti coinvolti in moltissimi 

progetti al servizio dei nostri ammalati e dei loro familiari, così come è facile evincere dal Bilancio 

che la commercialista Dott.ssa Albertini tra poco porterà alla Vostra attenzione. Per ottenere tanti 

risultati positivi sono occorsi sacrifici sempre più grandi di tempo ed energia profusi da tutti voi, ma 

soprattutto dall’ufficio organizzativo che ogni giorno è impegnato in mille pratiche burocratiche 

talvolta non semplicissime da affrontare e risolvere. E’ giusto anche osservare come il nostro spirito 

d’amore non venga talvolta compreso. Inoltre bisogna continuamente pensare ed attuare raccolte 

fondi che vadano a integrare le quote del 20% o 30% dei progetti di quegli Enti pubblici e privati 

che ci aiutano a proseguire con spirito di sensibile vicinanza. 

 Come sapete, siamo stati sfrattati dalla sede di Borgo Roma da parte della Fondazione 

Unicredit e nulli sono risultati i nostri sforzi per ottenere una revoca di tale, immeritata, decisione. 

 Da tempo immemore, poi, siamo alla ricerca di una sede più adeguata ai numerosi 

adempimenti che ci vedono comunque protagonisti con il cuore in mano. Altrimenti chi ce lo 

farebbe fare? Qui in Via Steeb, infatti, siamo provvisori, essendoci stato detto dall’Istituto 

Assistenza Anziani, che ci ospita in ogni caso generosamente, come prima o poi dovremo 

abbandonare questi spazi peraltro divenuti nel frattempo piuttosto angusti. E’ un’altra 

preoccupazione che ci assilla. 

 Seppure talvolta obiettivamente esausti, non riteniamo giusto abbandonare la nostra 

missione fin tanto che non troveremo sostituti adeguati. Lo possiamo promettere. 

 Un grazie ancora per l’affetto che ci donate senza il quale sarebbe ancora più duro 

procedere. Una riconoscenza particolare al Dott. Meggiolaro e ai Revisori dei Conti, alla Dott.ssa 

Anna Albertini, al Dott. Adriano Tomba di Fondazione Cattolica,  oggi in modo particolare all’avv. 

Paola Tarnold e all’Associazione Anteas per l’aiuto concreto ed amichevole con cui hanno seguito 

il bilancio e la revisione dello Statuto. Un forte abbraccio a tutti. 

                                            La Presidente 

         Maria Grazia Ferrari Guidorizzi 
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1. IDENTITÀ, VALORI E PRINCIPI 
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1.1 La nostra storia di sempre 
 

La nostra Associazione, con lo scopo di tutelare i diritti del malato e della famiglia per una 

migliore politica assistenziale sul territorio, riunisce volontari, familiari e simpatizzanti, in rete con 

altre associazioni territoriali di volontariato, con enti e con l’Università di Verona. 

 Affiliata alla Federazione Alzheimer Italia, iscritta al Registro Regionale (n. VR0373) e al 

Registro Provinciale (n. 38) delle Organizzazioni di Volontariato, alle Consulte Comunali 

dell’Handicap e della famiglia, l’Associazione ha attivato in collaborazione con l’ULSS 9 Scaligera 

n. 14 Centri Sollievo e n. 2 Laboratori della Memoria in vari quartieri della città e comuni 

della provincia, dedicati gratuitamente alla comunità. 

 

1.2 La nostra missione sociale 
 

Come da Art. 5 del suo Statuto, la nostra Associazione adempie ad una missione che la vede 

in prima linea a fianco delle famiglie, le vere vittime, colpite dalla patologia di Alzheimer (ancora 

oggi inguaribile), aiutandole e formandole con specifiche strategie mirate a rallentare, per quanto 

possibile, l’inesorabile evolvere della malattia, ospitando gli ammalati alcuni giorni a settimana in 

centri socio - riabilitativi, creati fin dal 2002/2003, dove, con l’ausilio di professionisti 

appositamente preparati (psicologi, arte terapisti, musico-terapisti) sono coinvolti emotivamente in 

un gruppo di amici. 

Monitorati dal nostro Comitato Scientifico presieduto dall’esimio neurologo prof. Nicolò 

Rizzuto, gli ospiti hanno (sorprendentemente per chi non ci credeva) mantenuto le abilità residue 

credute perse. Questi incontri aiutano le famiglie a tenere a casa il proprio caro divenuto più 

socievole grazie ad una precisa tecnica di interventi “affettuosi” (metodo Gentle - Care di Moira 

Jones) da mettere in pratica anche nella domiciliarità allontanando così il precoce ricovero nelle 

case di riposo. 

Tale modello è stato preso in considerazione oramai in tutta Italia ed anche presso le 

Istituzioni rimaste per lungo tempo silenti circa l’estrema gravità e vastità del problema, che causa 

un enorme dramma sociale in una nazione con un elevato numero di anziani.  

 Con l’innovativo progetto “Piccolo villaggio nel cuore di San Zeno” stiamo dimostrando che 

questi malati sono felicemente socializzabili anche nelle frequenti uscite in luoghi pubblici (ad 

esempio, chiese, laboratori, teatri, mercati, caffè, lunghe passeggiate, e così via) anticipando così 

quella che dovrebbe essere una attività terapeutica del futuro. Lavoriamo sulla memoria seguendo le 

indicazioni della grande ricercatrice Rita Levi di Montalcini premiata con il Nobel per aver scoperto 

la plasticità dei neuroni, se sollecitati, di ricostruirsi e ricollegarsi tra loro. 
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Noi ci siamo con un lavoro quotidiano, che diffondiamo gratuitamente con numerose 

prestazioni rispondendo alle continue richieste di aiuto, alle telefonate, al dialogo con famiglie 

distrutte negli affetti più autentici, fieri che molti altri stiano pian piano seguendo il nostro esempio. 

 

Il nostro scopo sociale 

In base allo Statuto l’Associazione si propone di: 

1) tutelare i diritti del malato e dei suoi familiari, per ottenere una migliore politica pubblica ed una 

migliore legislazione nei confronti della sofferenza; 

2) assistere e sostenere i malati di Alzheimer e i loro familiari divenendone una base di 

collegamento e coordinamento; 

3) informare e sensibilizzare l’opinione pubblica e tutte le figure professionalmente coinvolte nella 

malattia; 

4) promuovere la nascita di Centri Sollievo e Laboratori per la Memoria per la diagnosi, l’assistenza 

e la formazione di familiari, volontari e personale socio/sanitario specializzato, indirizzati al 

mantenimento delle abilità residue ed alla riduzione dei disturbi comportamentali degli assistiti; 

5) stimolare la ricerca sulle cause, prevenzione, assistenza e terapia della malattia di Alzheimer. 

 

I nostri valori e principi 

Ispirandosi ai valori più alti del vivere civile, la nostra Associazione ha abbracciato la 

missione di prendersi cura del prossimo, soprattutto nei momenti di sofferenza, come un impegno 

che secondo noi dovrebbe rappresentare la base del vivere in comunità e, insieme, l’occasione 

meravigliosa di sentirsi conforti, anche senza ricompense o gratificazioni che non siano soltanto il 

sorriso ritrovato degli ammalati e dei loro meno sfiduciati familiari. 

 Pur tra mille complessità, riteniamo che i principi che perseguiamo siano indispensabili in 

una comunità che si definisce civile, perché parlano di amore, solidarietà, profondo desiderio di 

creare una società migliore, con tutti i nostri volontari. 

 

Il nostro programma per il 2019 

Il Consiglio Direttivo ha deliberato di impegnare le proprie risorse nel dare continuità alle 

esperienze promosse, dei 14 Centri Sollievo  di Verona e Provincia; all’apprezzatissima “Vacanza 

di Sollievo a Brenzone sul lago di Garda”, richiesta anche da molte regioni d’Italia e che si potrebbe 

incrementare con maggiori risorse economiche; il progetto pilota è di replicare il “Piccolo Villaggio 

nel cuore di San Zeno”, modello di integrazione innovativa. 
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1.2.1 Attività istituzionali 
 

 L’Associazione offre gratuitamente:  

 Assistenza e sostegno alle famiglie; 

 Centri Sollievo e Laboratori per la Memoria, aventi lo scopo di favorire la socializzazione, 

di mantenere le abilità residue e di rallentare la progressione della malattia; 

 Corsi di formazione per familiari, volontari, educatori, operatori, badanti e tirocinanti; 

 Consulenze psicologiche volte a migliorare la relazione col malato e ridurne i disturbi 

comportamentali; 

 Gruppi di auto -mutuo -  aiuto; 

 Linea “Pronto Alzheimer” per l’ascolto ed il sostegno telefonico; 

 Consulenza legale per pratiche generali e di invalidità; 

 Progetti di solidarietà sociale; 

 Trasporti per gli ospiti dei Centri. 

 

1.2.2 Dislocazione dei Centri di Sollievo e Laboratori della Memoria nella città e 

alcuni comuni della provincia 
 

 

 

 

 

 

IN CITTÀ: 
 

1^ CIRCOSCRIZIONE: 
 

- Centro storico Steeb 1: c/o sede Associazione in via Don Carlo Steeb n. 4. 

- Centro storico Steeb 2: c/o sede Associazione in via Don Carlo Steeb n. 4. 

- Quartiere "San Zeno": c/o Centro Anziani in Circonvallazione Maroncelli n. 8b. 

5^ CIRCOSCRIZIONE: 

-    Quartiere "Borgo Roma": c/o Centro Anziani in Via Volturno n. 22. 
 

6^ CIRCOSCRIZIONE: 

- Quartiere "Borgo Venezia": c/o Centro Civico Tommasoli in  via Perini n. 7. 
 

7^ CIRCOSCRIZIONE: 

- Quartiere "San Michele": c/o Centro Anziani di Piazza Frugose n. 7. 

IN PROVINCIA: 
 

- Comune di San Martino B.A: c/o Sala Civica Comunale in Via XX Settembre n. 49. 

- Comune di Beccacivetta: c/o Centro Parrocchiale Don Calabria in via P. Mascagni n. 21. 

- Comune di Castel d'Azzano: c/o Centro Parrocchiale in Piazza G.B.Gilardoni n. 17. 
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- Comune di Colognola ai Colli: c/o Sala Civica Peruzzi in Via S. Biagio n. 5. 

- Comune di San Giovanni Lupatoto: c/o Casa Albergo in via B. Cellini n. 16. 

- Comune di Nogara: c/o Ex Ospedale Stellini in via Raffa n.21. 

- Comune di Legnago: c/o Circolo Auser in via 24 Maggio n. 8/10. 

- Comune di Zevio: c/o ex Ospedale Chiarenzi in via Chiarenzi n. 2.  

 

1.3 La malattia di Alzheimer nel MONDO (aggiornamenti 2016/2017) 
 

 Dati epidemiologici delle fonti ufficiali dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, del 

Ministero della Salute, delle sedi delle Ulss di riferimento, riportano che le “Demenze Cognitive in 

tutte le loro forme” ed in particolare la demenza di Alzheimer, costituiscono sempre più un 

problema rilevante per la Sanità  pubblica, rappresentando una delle maggiori cause di disabilità 

nella popolazione mondiale con un considerevole impatto socio/sanitario sulle comunità.  

 La stessa OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) ha inserito, infatti, i disturbi 

neurologici tra le priorità nella sua agenda; anche l’Unione e la Commissione Europea per la salute 

hanno posto il tema delle demenze al centro delle attività di ricerca e di azione congiunta promosse 

e sostenute dagli Stati Membri. 

 

Rapporto Mondiale Sulle Demenze Cognitive 2016/2017 

48/50 milioni di persone con demenza accertata nel 2017 

75/80 milioni di persone in previsione con demenza al 2030 

10 milioni di nuovi casi accertati di demenza ogni anno 
20 

900 miliardi di dollari è l’attuale costo economico mondiale delle demenze 

cognitive al 2016/2018, e 1.000 miliari di dollari il costo economico mondiale 

della demenza valutato al 2020. 

Ogni 3 secondo si ammala nel mondo una persona di Alzheimer (Notiziario 

Nazionale n.20). 

 

Com’è noto, il maggior fattore di rischio associato all'insorgenza delle demenze è l'età.  

La popolazione anziana è in continua crescita nel mondo, e la speranza di vita aumenta con ritmo 

costante.  
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Le stime di numerosi studi epidemiologici internazionali prevedono, nel 2020, un numero di 

casi di persone con demenza di oltre 48 milioni  per la grande maggioranza concentrata nei paesi in 

via di sviluppo. Nei soli Paesi dell’Unione Europea le stime in prospettiva superano, nel 2020, i 15 

milioni di persone affette da una forma di demenza, con uno studio femmine/maschi che ipotizza 

più del doppio dei casi per il genere femminile rispetto a quello maschile. 

 In termini di disabilità, inoltre, basandosi sulle valutazioni della scala Disability/adjusted 

life years (DALY) emerge che il peso socio – economico delle demenze degenerative è doppio, per 

esempio, di quello generato da una patologia come il diabete. 

 

 

 

Cervello colpito da Alzheimer (a sinistra) a confronto con un 

cervello normale: è chiaramente visibile la deformazione dovuta 

alla morte delle cellule cerebrali. Altre formazioni patologiche 

caratteristiche sono i fasci neurofibrillari e le placche beta 

amiloidi (© PASIEKA/Science Photo Library/Corbis) 

 

 

 

 

 

 

I casi già diagnosticati sono la punta dell’iceberg. Una grande percentuale purtroppo attende la 

diagnosi in lunghe liste d’attesa. 
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Si sa che le proteine beta-amiloide e p-tau cominciano a danneggiare i neuroni alcuni 

decenni prima che compaiano le amnesie tipiche dell'Alzheimer, spiegano Anna Chiarini e Ilaria 

Dal Prà, ricercatrici della sezione di Istologia ed Embriologia dell’ateneo scaligero, che hanno 

effettuato uno studio comparato utilizzando cellule cerebrali umane in vitro riuscendo così a 

identificare gli effettivi meccanismi alla base dell'accumulo delle due proteine tossiche. 

Il territorio nel quale l’Associazione opera, la città di Verona e la sua provincia, ha una 

popolazione di oltre 900.000 abitanti suddivisi in 98 Comuni; il 22,23% della popolazione è 

rappresentato da ultra sessantacinquenni e i casi di demenza cognitiva attesi sono valutati in circa 

10.000 nuovi casi/anno (5%), di cui almeno 3.000 con demenza di Alzheimer conclamata, mentre 

l’incremento annuo specifico si attesta sui 150/200  nuovi casi di famiglie intere che soffrono (dati 

Provincia di Verona al 31/12/2016). 

Tali dati segnalano un aumento tendenziale di oltre il 10% rispetto a quelli forniti nel 

lontano 2005/2008 e, secondo il Rapporto Mondiale sull’Alzheimer, essi, seguendo 

esponenzialmente l’aumentare della vita media della popolazione, sono destinati a raddoppiare 

nei corso dei prossimi 20 anni, delineando uno scenario così inquietante ed allarmante da porre 

tutti i governi di fronte ad una sfida globale, che per essere vinta richiede ricerca terapeutica e 

nuovi approcci  assistenziali, sociali ed economici. 
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1.3.1 I costi economici e sociali della malattia 
 

La malattia impone costi rilevanti per l’acquisto di beni e servizi e soprattutto costi umani, 

per garantire una buona qualità della vita del malato e la salute psicofisica di chi gli presta 

assistenza quotidiana.  

In Italia, dove i malati d’Alzheimer assistiti a domicilio sono l’80% del totale, il 

maggior carico assistenziale ed economico pari a circa € 70.000/anno, ricade sulla famiglia in 

quanto, rispetto al resto dell’Europa, sono meno diffusi e utilizzati i servizi di assistenza domiciliare 

e residenziale socio - riabilitativi. 

Da quanto espresso emerge l’urgente necessità del Governo di finanziare e rendere più 

efficienti i LEA (servizi integrati di assistenza socio/sanitaria) che vadano incontro concretamente 

ai bisogni quotidiani della Comunità. 

 

1.3.2 L’approccio alla malattia 

 A) Il nostro ruolo e le competenze 

La famiglia, che rappresenta il principale supporto assistenziale per i malati affetti da 

demenze, dopo la diagnosi e la progressione della malattia, l’aumento dei disturbi comportamentali, 

il peggioramento della salute in generale del proprio caro, si destabilizza ed entra in progressiva e 

profonda depressione. 

Per sostenerla, è fondamentale formare adeguatamente i “caregivers”  mediante corsi di 

formazione e sostegno psicologico, con l’obiettivo di ridurre il pesante carico assistenziale 

sviluppando una “alleanza terapeutica” che possa rendere concreta la migliore tutela possibile per il 

malato. 

I bisogni sociali, sanitari, psicologici, economici e le informazioni sui diritti delle famiglie 

sono le molteplici dimensioni del problema di cui l’Associazione si è fatta carico, creando una rete 

d’aiuto. 

 

 B) I modelli proposti dall’Associazione 
 

La formazione continua alla relazione di aiuto e la competenza dei volontari e dei familiari 

soci dell’Associazione, unite all’indispensabile esperienza sul campo, sono patrimonio 

indispensabile a quanti sono coinvolti nella gestione delle varie fasi della malattia, siano essi gli 

stessi familiari o i badanti. 

 Al fine di migliorare la qualità della vita dell’anziano e di tutta la sua famiglia, offriamo i 

programmi dei frequenti corsi di formazione/informazione, strumenti per entrare in relazione con 
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l’ammalato, supportando e valorizzando le sue capacità residue con tecniche riabilitative non 

farmacologiche di efficacia sperimentata. 

 

 

 

1.4 Il nostro impegno per il futuro 
 

I numeri che evidenziano, purtroppo, il continuo aumento dei malati d’Alzheimer ci 

ricordano continuamente che uno dei principali obiettivi dell’Associazione per realizzare 

proficuamente la sua missione è migliorare la diffusione dell’efficienza delle azioni. 

 Per il 2019 auspichiamo che i Comuni, con lungimiranza e spirito sociale, considerino 

questa emergenza nei futuri “piani di zona” costituendo “Laboratori della Memoria” in risposta alle 

esigenze sociali. 
 

 Anche nel corso del 2019/2020 punteremo a rafforzare e sviluppare le seguenti attività: 
 

 garantire una prima risposta attraverso il servizio telefonico “Pronto Alzheimer” per 

l’ascolto e l’aiuto immediato; 

 realizzare la “presa in carico” delle famiglie del malato attraverso il potenziamento della rete 

socio-assistenziale, quale sostegno e aiuto concreto anche ai casi domiciliari più gravi e disagiati; 

 fornire un’adeguata assistenza psicologica; 

 mettere a disposizione una consulenza neurologica; 

 dare consulenza ed assistenza per pratiche d’invalidità; 
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 organizzare gruppi di auto - mutuo - aiuto; 

 organizzare corsi ed incontri di informazione/formazione; 

 collaborare nei progetti con l’Università degli Studi di Verona; 

 collaborare con il Centro di Ricerca in Riabilitazione Neuromotoria e Cognitiva; 

 attivare iniziative per l’ampliamento della raccolta fondi; 

 fornire un servizio di trasporto specializzato per gli ospiti dei Centri Sollievo. 

 

1.5  La nostra Comunicazione Sociale 
 

La burocrazia rende più laboriosa la collaborazione con le Istituzioni per l’organizzazione 

coordinata e per la promozione di eventi.  

Per questo l’Associazione Alzheimer è impegnata a: 

 assicurare ai suoi Centri Sollievo tutte le attività programmate; 

 fornire la promozione diretta della propria immagine e delle proprie attività; 

 migliorare l’attività comunicativa sia interna che esterna all’Associazione; 

 migliorare l’ufficio stampa settore comunicazione che pubblicizzi le notizie e le 

informazioni della nostra realtà di volontariato attraverso articoli dei mass media locali;  

 dedicare particolare attenzione al sito internet dell’Associazione, recentemente ristrutturato, 

che fornisce una completa informazione sulle attività passate, presenti e future, grazie anche 

all’interazione con altri social network (ad esempio Facebook) che permettono di dialogare con tutti 

gli interessati: soci, beneficiari, donatori e sostenitori (ad esempio nel 2018 abbiamo avuto oltre un 

migliaio di “like” su Facebook).  
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2. LA STRUTTURA ASSOCIATIVA 
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2.1 I nostri soci 

L’Associazione a Dicembre 2018 conta n. 384 Soci, con una permanenza media in 

Associazione di 5 anni, provenienti da esperienze ed ambienti eterogenei, con età media di circa 

65/68 anni (per il 70% donne), di cui n° 280 Soci Ordinari e 104 Soci Volontari Attivi, i quali 

prestano servizio con mansioni di segreteria, di trasporto, di collaborazione presso i Centri Sollievo 

sparsi sia in città che nella provincia. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 L’organizzazione 

Gli organi costituenti l’Associazione sono: 

- Assemblea dei Soci 

- Consiglio Direttivo  

- Comitato Esecutivo 

- Comitato Scientifico 

- Collegio dei Revisori dei Conti 
 

Tutte le cariche sono, come da Statuto, assegnate e ricoperte a titolo completamente gratuito.  

 

 

di cui 

ORDINARI 

280 

di cui 

VOLONTARI 

ATTIVI  

104 

 

TOTALE 

SOCI 

384 
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2.2.1 L’Assemblea dei Soci 

 

L’Assemblea Generale, o Assemblea dei Soci, organo deliberativo ed elettivo della 

Associazione, è costituita da tutti i soci che siano tali da almeno due mesi ed in regola con il 

versamento della quota annuale di iscrizione e/o rinnovo. 

 Nel 2018 l’Assemblea è stata convocata in sede ordinaria il 4 Maggio per deliberare sul 

Bilancio Finanziario e Bilancio Sociale dell’anno 2017 e l'approvazione del bilancio di previsione 

del 2018 con particolare riguardo alle attività/eventi di promozione della vita associativa.  

 

2.2.2  Il Consiglio Direttivo 
 

L’attuale Consiglio Direttivo, organo esecutivo dell’Associazione, è composto da 9 membri 

eletti dall’Assemblea nel 2017 ed in carica fino all’Aprile del 2020. 

 Del Consiglio Direttivo fanno parte, in quanto eletti tra i propri membri, il Presidente, il 

Vicepresidente ed il Tesoriere. 

 

2.2.3  Il Comitato Esecutivo 
 

Il Comitato Esecutivo è organo del Consiglio Direttivo per l’ordinaria amministrazione. Del 

Comitato Esecutivo fanno parte il Presidente, il VicePresidente e un consigliere, normalmente  il 

Tesoriere.   

 

2.2.4 Il Collegio dei Revisori dei Conti 

 Il Collegio dei Revisori dei Conti, organo di “audit e controllo”, è costituito da tre 

professionisti iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti della provincia di Verona ed eletti 

dall’Assemblea dei Soci anche tra i non soci, e durano in carica tre anni. 

 

2.2.5  Il Comitato Scientifico 
 

Il Comitato Scientifico, organo di consulenza tecnico-professionale nominato dal Consiglio 

Direttivo, è composto da professionisti di chiara fama con esperienza nell’ambito medico-

scientifico che si riuniscono (almeno una volta l’anno) per esprimere pareri su questioni sottoposte 

dal Consiglio e formulare proposte in ordine al proseguimento degli scopi dell’Associazione. 
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2.2.6 L’Organigramma della nostra Associazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.3 Le risorse uman 

 

2.3 Le risorse umane 

L’Associazione, per svolgere le numerose attività che costituiscono la sua Missione, si 

avvale del servizio dei suoi volontari, spesso ex familiari risorsa preziosa ed insostituibile,  

affiancati dai professionisti (psicologi, educatori, fisioterapisti, musicoterapisti, assistenti 

sociali),  che collaborano a vario titolo, da due dipendenti che si occupano della contabilità e da 

giovani tirocinanti che completano la loro formazione universitaria attraverso la pratica. 

Presso la sede principale, inoltre, operano anche i volontari del Servizio Civile Nazionale. 

SEGRETARIO 

ORGANIZZATIVO 

CONSIGLIO 

DIRETTIVO 

COMITATO 

SCIENTIFICO 

ASSEMBLEA  

SOCI 

VICEPRESIDENTE PRESIDENTE TESORIERE 

VOLONTARI 

ATTIVI 

COLLABORATORI 

PROFESSIONISTI 
VOLONTARI 

SERVIZIO CIVILE 

COORDINATORE OLP 
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2.3.1 I nostri volontari          

Nel 2018 i volontari che hanno partecipato alle attività dell’Associazione sono stati 104. 

I grafici seguenti analizzano nel dettaglio la composizione e le aree d’impiego dei nostri volontari. 
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UMANE 

2018 

Volontari 
attivi 

104 

Alternanza 
Scuola/Lavoro  

1 

Tirocinanti / 
stagisti 

8 

Dipendenti 
contabilità  

2 

Professionisti e 
consulenti  

20 

Collaboratori 
atipici e 

occasionali  

9 

Servizio 
Civile 

Nazionale  

1 

GENERE      DEI       VOLONTARI     

MASCHI

FEMMINE
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PROFILO  DI   ETA' 

UNDER  65 ANNI

OVER     65 ANNI

CONFRONTO ORE DI ATTIVITA' 
SVOLTE DAI VOLONTARI  

VOLONTARI NEI CENTRI

VOLONTARI SEDE
OPERATIVA

VOLONTARI AUTISTI

VOLONTARI
CONSULENTI

TABELLA COMPARITIVA VOLONTARI 

ATTIVITÀ 2018 2017 2016 

VOLONTARI   NEI  CENTRI 83 76 87 

VOLONTARI  SEDE  OPERATIVA 6 7 9 

VOLONTARI  AUTISTI 12 14 8 

VOLONTARI   CONSULENTI 3 2 2 

TOTALE 104 99 106 

CONFRONTO   ORE   OPERATIVITÀ  DEI  VOLONTARI 

ATTIVITÀ 2018 2017 2016 

VOLONTARI   NEI   CENTRI 20.980 16.557 13.416 

VOLONTARI CENTRO ESTIV0 448 515 435 

VOLONTARI   AUTISTI 1.788 1.248 742 

VOLONTARI   SEDE   7.035 6.646 7.275 

VOLONTARI  CONSULENTI 406 279 482 

TOTALE 30.657 25.245 22.350 
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La rilevante collaborazione dei nostri volontari e il loro quotidiano impegno hanno 

complessivamente donato alla nostra Associazione oltre 30.000 ore per l’anno 2018. 

 Alcuni esempi fra tutti: i 92 colloqui di anamnesi medica  eseguiti dal Dott. Silvano Pedron, 

volontario geriatra, come primo filtro per il successivo inserimento nei Centri Sollievo / Laboratori 

per la Memoria, approcci protesici per ridurre lo stress. 

 L’ufficio ha ricevuto nel 2018 oltre 1450 telefonate per informazioni sulla malattia e 

richieste in riferimento ai Centri di Sollievo. 

 Ai soci volontari attivi si sono aggiunti nel 2018 n. 10 giovani tra Servizio Civile Nazionale, 

tirocinanti, stagisti e progetto di alternanza scuola/lavoro, che hanno così iniziato la loro esperienza 

di crescita professionale ed umana presso la nostra Associazione. 

 

2.3.2  Altre risorse impiegate a sostegno dell’Associazione 

 Per riqualificare e specializzare sempre più la propria attività, anche per il 2018 

l’Associazione si è avvalsa della collaborazione di n. 20 professionisti e consulenti, n. 9 

collaboratori atipici e/o occasionali, impiegati presso i Centri Sollievo, nei Laboratori della 

Memoria e come relatori durante i corsi di formazione.  

CONFRONTO ATTIVITA’ COMPLEMENTARI NEI CENTRI SOLLIEVO 

ATTIVITÀ 2018 2017 2016 

OSPITI  TRASPORTATI                                   n° 30 26 20 

VIAGGI                                                            n° 536 416 378 

AUTISTI                                                           n° 12 14 13 

AUTISTI                                                        ore  1788 1.248 1.134 

CENTRO  ASCOLTO TELEFONATE               n° 745 812 679 

CONSULENZE    MEDICHE                            n° 92 93 105 

CONFRONTO ATTIVITA’ NEI CENTRI SOLLIEVO 

ATTIVITÀ 2018 2017 2016 

STIMOLAZIONE  COG.        ore                        1.346 1.226 859 

MUSICOTERAPISTA            ore 1.103 908 798 

PSICOLOGA                          ore 264 211 225 

OSPITI                                     n° 162 164 178 

PROFESSIONISTI                    n° 20 17 15 

CENTRO DI SOLLIEVO           n° 15 16 15 
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 Si evidenzia dal grafico sotto riportato, il prevalente impegno orario donato dai volontari 

(oltre 30.000 ore), rispetto al pur prezioso ed indispensabile apporto fornito dai professionisti 

impiegati nelle svariate specializzazioni presenti. 

          

ORE  EROGATE  NEL 2018 

VOLONTARI                                                   ore 30.657 

PROFESSIONISTI                                           ore  2.713 

TIROCINANTI                                                 ore  745 

SERVIZIO CIVILE                                            ore  1.310 

 

 

 

 

 

TABELLA  COMPARATIVA  IMPIEGO  VOLONTARI CON ALTRE  RISORSE 

 
 
ANNO 

 

VOLONTARI PER 
SERVIZI DI 

SEGRETERIA E 
COORDINAMENTO 

ATTIVITÀ 

PROFESSIONISTI 

PER TUTTE LE 

ATTIVITÀNEI 

CENTRI 

TIROCINANTI 
PER LE 

ATTIVITÀ DI 
SEGRETERIA E 
LABORATORI 

PROGETTI  

SERVIZIO 

CIVILE 

PROGETTI  

G.E.C.S. 

2018                n° 104 20 9 1 

                       ore 30.657 2.713 745 1.310 

2017                 n° 99 17 6 7 

                       ore 25.245 2.345 680 10.155 

2016                 n° 106 17 3 6 

                       ore 22.350 1.882 480 7.540 
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2.4 I Centri Sollievo presenti sul territorio nel 2018  
 

CENTRI SOLLIEVO OSPITI VOL. N° VOLONT. ORE PROF. ORE OSPITI ORE 

AZZANO 18 8 2.336 157 3.510 

BECCACIVETTA 14 7 1.995 190 2.660 

BORGO ROMA 9 6 1.620 180 1.620 

COLOGNOLA  8 4 720 160 1.280 

DON STEEB 1 8 6 1.296 144 1.152 

DON STEEB 2 11 4 945 210 2.310 

LEGNAGO 22 7 2.373 218 4.972 

NOGARA 10 10 3.350 223 2.230 

SAN GIOVANNI  11 5 864 192 2.112 

S. MARTINO B.A 10 5 1.170 152 1.176 

SAN MICHELE 10 5 1.170 152 1.560 

SAN ZENO 9 7 1.932 174 1.656 

TOMMASOLI 9 5 900 150 1.350 

ZEVIO 6 4 1.017 226 1.356 

PICCOLO VILL. SAN ZENO 9 2 600 200 1.800 

TOTALI 162 83 20.980 2.713 30.744 

 

2.4.1 Grafici di comparazione/confronto ore di prestazioni Professionisti/ Volontari 

nella gestione di ogni Centro di Sollievo e “Piccolo Villaggio nel Cuore di San Zeno” 
 

CENTRI 
SOLLIEVO 

 
VOLONTARI 

 

EDUCATORE 
STIMOLAZ.  
COGNITIVA 

MUSICOTERAPISTA 
ANIMAZIONE 

MUSICALE 

PSICOLOGO 
GRUPPI AUTO 
MUTUO AIUTO 

AZZANO 2.336 81 76 0 

BECCACIVETTA 1.995 80 76 34 

BORGO ROMA 1.620 74 72 34 

COLOGNOLA 720 80 80 0 

DON STEEB 1 1.296 70 74 0 

DON STEEB 2 945 140 70 0 

LEGNAGO 2.373 90 82 46 

NOGARA 3.350 83 90 50 

SAN GIOVANNI  864 78 78 36 

S. MARTINO  864 73 74 0 

SAN MICHELE 1.170 82 70 0 

SAN ZENO 1.932 78 72 24 

TOMMASOLI 900 80 70 0 

ZEVIO 1.017 95 91 40 

PICCOLO VILL. SAN ZENO 600 172 28 0 

TOTALI 20.980 1.346 1.103 264 
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2.4.2  Grafici di comparazione degli ospiti presso i nostri Centri di Sollievo 

 

 

 

2.5 La nostra rete di collaborazioni, partenariato, e progettualità sul territorio 

 

 L’Associazione ha intessuto negli anni una rete di relazioni con enti e strutture sia pubbliche 

che private e la partecipazione di molte associazioni di volontariato. 

 Sono in atto convenzioni con: 

- Azienda Ospedaliera di Verona. 

- Università degli Studi di Verona. 

- Conservatorio di Musica di Verona “E. F. Dall’Abaco”. 

- Università degli Studi di Padova. 

- CISERPP (Centro Italiano Studi e Ricerche in Psicologia e Psicomotricità). 
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 Collaborazioni con:  

- CRIC (Centro Regionale per lo studio e la cura dell’Invecchiamento Cerebrale); 

- Azienda ULSS 9 Scaligera di Verona e Legnago “Progetto Sollievo” per consulenze diagnostiche 

e formative con un approccio assistenziale bio-psico-sociale al malato di Alzheimer; 

- Tavoli provinciali sulla malattia di Alzheimer con ULSS 9; 

- Ufficio Pastorale della Salute della Diocesi di Verona; 

- Federfarma Verona; 

- Sindacato Medici Italiani della regione Veneto; 

- Federazione Italiana Medici di Famiglia (FIMMG); 

- Auser Legnago “Filo d’Argento”. 

 

 Con il logo “Aiuto Alzheimer in rete”,  hanno partecipato come partner per la realizzazione 

dei nostri progetti molte associazioni di volontariato e cooperative, fra cui: 

- Centro Tutela al Diritto alla Salute; 

- Associazione La Rondine; 

- Anteas; 

- Movimento dei Cittadini; 

- Associazione Italiana Soccorritori Verona; 

- Associazione Cocia; 

- Circoli Noi Borgo Roma, Beccacivetta, Azzano;  

- Associazione Alpini. 

 

+  

Gruppo di Auto - Mutuo – Aiuto 
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3. ATTIVITÀ  E  SERVIZI  
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3.1 Le attività svolte 2018 

 Nel corso dell’anno, l’Associazione è stata impegnata nell’organizzazione e realizzazione di 

molteplici attività e progetti di varia natura,  come i tradizionali corsi di formazione, i rodati Centri 

Sollievo, i gruppi di auto – mutuo - aiuto per familiari, l’ormai collaudata Vacanza di Sollievo, e 

altre iniziative ed eventi per raccolta fondi, che hanno visto la partecipazione di migliaia di persone 

tra volontari, familiari, professionisti e comuni cittadini. 

3.1.1  I progetti 

 I progetti sono lo strumento operativo per la realizzazione delle molteplici attività 

solidaristiche che, ideati e coordinati dall’ufficio organizzativo dell’Associazione, sono sostenuti da 

Enti pubblici e privati tramite la partecipazione a bandi o alla creazione di partnership di vario 

livello. 

 

 Progetto Regionale Sollievo  La Regione Veneto, attraverso l’Azienda ULSS 9 Scaligera, sostiene 14 Centri Sollievo gestiti dalla nostra Associazione nei territori di Verona e Provincia (nelle ex ULSS 20 e 21). 

Tale Progetto, promosso dal 2013 dalla Regione Veneto (DGR 1873), per il sollievo delle famiglie, 

prevede la presenza  sul territorio di Centri Sollievo (anche chiamati “Laboratori per la memoria”), i 

quali hanno l’obiettivo di ospitare e mantenere, 

applicando trattamenti non farmacologici, le 

abilità residue degli anziani, con l’utilizzo di 

tecniche di stimolazione cognitiva. Tra queste 

l’animazione musicale riveste particolare valore 

nella socializzazione favorendo rapporti di 

amicizia al fine di ridurre la marginalizzazione 

sociale.  

I Centri (aprono 2 volte la settimana per 2/3 ore 

ad incontro) sono condotti da professionisti  

coadiuvati da volontari competenti: ogni gruppo è 

composto da massimo 10/12 persone per 

dedicare un’attenzione più specifica al singolo 

anziano. Nel 2018 gli utenti dei nostri Centri 

Sollievo sono stati n. 150. 

Nell’ambito del progetto sono attivi anche 8 gruppi di auto mutuo aiuto per il sostegno 

psicologico dei familiari: guidati da psicologi facilitatori, questi incontri offrono occasione di 
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confronto, sfogo e consiglio reciproco, senza giudizio alcuno, tra persone che stanno vivendo 

l’analoga difficile situazione. Hanno preso parte ai gruppi circa 60 familiari nel corso dell’anno. Tutte queste attività sono realizzate con la collaborazione e il sostegno di Enti pubblici e Associazioni di volontariato nei vari territori. 

 

 

 Progetto: Città amica dell’Alzheimer 2018 

Fondazione Cattolica Assicurazioni ha finanziato anche per il 2018 un ampio progetto che prevede 

il solidale sostegno ad alcune nostre 

iniziative: i Centri Sollievo (inserendo 

anche nuovi percorsi di 

psicomotricità), la tradizionale 

Vacanza a Brenzone (vedi 3.1.3), e 

soprattutto il Centro innovativo pilota 

“Piccolo villaggio nel cuore di San 

Zeno. Quartiere Amico 

dell’Alzheimer”. 

Questo nuovo Centro, nato in 

collaborazione con l’Abate Mons. 

Ballarini, ospitato all’interno del Patronato della Basilica di San Zeno Maggiore, propone, oltre alle 

consuete attività di stimolazione cognitiva, uscite settimanali nel territorio con l'obiettivo di offrire 

occasioni di vita “normale” e inclusione nella comunità. Nel corso dell’anno sono state moltissime 

le gite, tra le quali il Santuario Madonna Di Lourdes, il Museo Archeologico, il Museo Nicolis di 

Villafranca, il Museo Civico Di Storia Naturale, la Mostra Di Presepi In Gran Guardia, oltre 

ovviamente a diverse attività nel 

quartiere di San Zeno. Due 

nostri pulmini effettuano il 

trasporto delle persone per i tre 

incontri settimanali. 

Questo progetto innovativo ha 

riscontrato molto apprezzamento 

tra gli utenti, le famiglie ma 

anche tra i cittadini coinvolti; la 

speranza è che possa divenire un 

modello da replicare anche in 

altri contesti. 
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 Progetto di rete: “ per una comunità includente” 

L’Associazione ha preso parte anche ad un Progetto di rete (iniziato nel 2017), finanziato dal Centro 

Servizio per il Volontariato di Verona, che ha visto la partecipazione di altre 5 Associazioni 

veronesi con il fine di creare reti di realtà 

operative che possano a più livelli e su più 

fronti vedere una comunità più partecipe e 

attenta ai bisogni. Il Progetto ha teso ad 

incoraggiare la predisposizione dei giovani a 

condividere attività solidaristiche nei loro 

contesti di vita, a sensibilizzare la società 

civile e a sostenere le Associazioni nel 

ricambio generazionale e ad uscire 

dall’autoreferenzialità. 

Sono stati organizzati percorsi formativi, 

collaborazioni con le scuole per esperienze di 

alternanza scuola/lavoro all’interno della 

nostra Associazione e vari eventi culturali 

sulla tematica dell’ “Incontro con l’altro” 

utilizzando strumenti mediatici e spettacoli 

(come teatro, fotografia, musica) per rendere partecipe e informata la comunità sui valori del 

volontariato. 

 

Nell’autunno del 2018 è andato a definirsi un altro Progetto di rete che si realizzerà nel 2019, con 

l’organizzazione, tra le varie cose, di due corsi di formazione per potenziali volontari. 

 

3.1.2 La Formazione 

Come tradizione, l’Associazione ha organizzato n. 3 corsi di formazione e informazione gratuiti 

“alla relazione di aiuto”  rivolti ai familiari, volontari, educatori, operatori, badanti, caregivers e a 

tutti coloro che volessero approfondire la conoscenza sulle demenze. 
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Tali corsi, sono stati organizzati in città e 

provincia (Borgo Roma, Soave e San Bonifacio), 

ed inoltre alcuni singoli incontri informativi (ad 

esempio uno  su “le truffe agli anziani” a San 

Martino Buon Albergo). 

Ogni corso con una media di 4 incontri di 3 ore 

ciascuno ha fornito informazioni teoriche e 

pratiche sulla gestione del malato al proprio 

domicilio. Ciascun incontro ha visto affrontate 

specifiche tematiche con interventi di 

professionisti psicologi, geriatri, assistenti sociali, 

psicomotricisti e musico terapisti. 

I corsi di formazione hanno visto la 

partecipazione di oltre 200 persone. 

 

Nel mese di aprile si è tenuta una lezione specialistica con circa 80 studenti della Facoltà di 

Scienze dell’Educazione dell’Università di Verona con la collaborazione del prof. Angelo 

Lascioli.  

Nell’autunno sono stati realizzati tre incontri (16 - 30 ottobre e 13 novembre) presso 

l’Università della Formazione Permanente di Verona (già Terza Età) dove si sono affrontati 

temi legati alla malattia e alle attività psico–sociali solidali. 

 

3.1.3 Le iniziative rilevanti 

XIII Vacanza di Sollievo a Castelletto di 

Brenzone dal 15 al 22 luglio) per famiglie con 

malati di Alzheimer, realizzata con il contributo di 

Fondazione Cattolica.  

Un gruppo selezionato di famiglie, con 

caratteristiche omogenee, ha avuto la possibilità di 

passare una settimana di vero relax e svago. Con il 

sostegno di volontari affiancati da  tre professionisti 

è stato trasferito sul lago per l’occasione uno dei 

nostri “Laboratori per la memoria”, che ha offerto 
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attività di stimolazione cognitiva e socializzazione agli ospiti ed un gruppo di auto mutuo aiuto per 

familiari. Questa iniziativa, unica nel suo genere, ha ottenuto in tredici anni ottimi consensi, e 

richieste di partecipazione anche di famiglie di alcune regione Italiane. 

 

25^ Giornata Mondiale Alzheimer: tenutasi il 

22 settembre, è stata organizzata, in 

collaborazione con il Comune di Verona e altre 

associazioni partner, presso il palazzo della Gran 

Guardia al fine di sensibilizzare l’opinione 

pubblica e la cittadinanza sulle tematiche legate 

alla malattia e sui progetti del territorio a 

sostegno delle famiglie. La nostra Associazione 

ha presentato una relazione sull’efficacia del 

progetto “Piccolo villaggio nel Cuore di San 

Zeno”. 

Un’iniziativa simile è stata realizzata 

presso il Comune di Zevio dove è stato anche 

proiettato il nostro film didattico “Elettra – La 

terapia dell’amore”, una storia vera. 

 

3.1.4 Il Marchio Merita Fiducia. Il Volontariato che rende conto 

 

Per la trasparenza del suo bilancio, che certifica la correttezza nella gestione economico-

finanziaria  e della raccolta fondi, sin dal 2010  l’Associazione  ha ottenuto la certificazione del 

marchio Merita Fiducia (il Volontariato che rende conto), marchio etico regionale per le 

associazioni di volontariato iscritte al Registro Regionale operanti sul territorio veneto, promosso 

dal Centro di Servizi per il Volontariato di Verona e 

registrato dalla Federazione del Volontariato di Verona 

ONLUS (www.meritafiducia.it). 

Nel 2018 il marchio è stato rinnovato per il 

biennio 2018 – 2020 riconfermando il meritato 

riconoscimento: “MERITA FIDUCIA PLUS n° 007” tra le poche associazioni in tutta la provincia 

di Verona, e ciò per l’Associazione e per i suoi volontari tutti è un punto di soddisfazione che 
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premia l’operato e la trasparenza finanziaria/contabile verso le Istituzioni Pubbliche e Private e nei 

confronti delle famiglie. 

3.1.5 Il marchio europeo Dementia Friendly Community 

La nostra Associazione nel 2018 ha raggiunto un importante traguardo: la Federazione 

Nazionale Alzheimer Italia le ha conferito il prestigioso marchio europeo “Dementia Friendly 

Community” per la realizzazione del progetto innovativo “Piccolo villaggio nel cuore di San Zeno”, 

divenuto un modello da replicare e 

diffondere. 

Il nuovo “Centro”, aperto presso 

il Patronato della Parrocchia di San Zeno 

Maggiore in Verona (in collaborazione 

con l'Abate Mons. Gianni Ballarini), si 

basa sui principi della Dementia Friendly 

Community, già attivi in vari contesti italiani e mondiali. 

Le iniziative legate a tali principi vogliono intensificare l'importante lotta contro la 

marginalità sociale, cioè la percezione che l’anziano con decadimento cognitivo sia solo un peso, 

negandone il valore personale, le sue esperienza di vita e le tradizioni da tramandare. In concreto, 

nel nuovo Centro, allo scopo di evitare la “ghettizzazione”, accanto alle attività di stimolazione 

cognitiva, sono organizzate settimanalmente uscite nel quartiere, che prevedono la partecipazione 

alla vita quotidiana della comunità.  

Il "Piccolo villaggio" di San Zeno, con la formazione permanente alla relazione d'aiuto, ha 

sensibilizzato il territorio creando modelli ed esperienze replicabili, fondamentali anche nel futuro 

per raggiungere l'obiettivo, non più utopico, di "comunità amiche delle demenze", dove anche gli 

anziani più fragili possano essere rispettati con pieno diritto di cittadinanza. 

 

3.1.6 I servizi 

 La sede amministrativa (in Via Don Carlo Steeb n.4 a Verona) è aperta tutti i giorni con 

orari d’ufficio 9.30 – 13.30 e nel pomeriggio 15.00 – 18.30 (escluso il venerdì). 

I professionisti e i volontari esperti sono quotidianamente a disposizione per fornire una serie di 

servizi gratuiti: 

-Linea Pronto Alzheimer per l’ascolto e sostegno telefonico, informazioni e prenotazioni per 

visite e colloqui presso la sede dell’Associazione. 

-  Consulenze psicologiche, geriatriche e legali. 
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- Servizi di trasporto fornito dai nostri autisti volontari con n. 4 automezzi di proprietà 

dell’Associazione, per accompagnare gli anziani che non dispongono di un mezzo proprio nei 

Centri di Sollievo.  

- Biblioteca multimediale per prestiti gratuiti o acquisto di materiale informativo specifico 

sulle problematiche della malattia di Alzheimer. 
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4. LA RACCOLTA FONDI 
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4.1 La raccolta fondi 

 L'attività di raccolta fondi è uno dei canali necessari  per sostenere tutte le associazioni 

ONLUS NO PROFIT che operano gratuitamente a favore della collettività. L’Associazione 

organizza quindi banchetti con i propri volontari con offerta di materiale informativo e/o di piccolo 

artigianato dei nostri ospiti. 

 

 Durante l’anno 2018 sono state organizzate alcuni manifestazioni in collaborazione con enti 

e associazioni che rientrano nella macro-area della raccolta fondi con la denominazione particolare 

di  “Eventi Pubblici di Sensibilizzazione”. 

 Le principali iniziative di raccolta fondi del 2018: 

 

 Partita del cuore: il 6 settembre presso il Campo 

Sportivo “Olimpia” di San Martino Buon Albergo, in 

collaborazione con l’amministrazione comunale,  la partita 

di calcio benefica ha visto confrontarsi gli “Ex Calciatori 

Hellas Verona” con una squadra di rappresentativa locale. 

 E’ stata un’occasione per molti di rivedere all’opera 

le vecchie glorie del calcio scaligero, e di passare qualche 

ora in loro compagnia ai tavoli gastronomici. 

ENTRATE: € 492,00 COSTI: € 185,00 

 

  

 

Spettacolo “Emozioni in Musica”: per festeggiare il 

traguardo dei vent’anni di attività dell’Associazione, è stato 

organizzato presso il prestigioso Teatro Camploy di Verona 

un evento musicale con la presenza del celebre cantante 

anni ’70  Dino Zambelli e di molti altri artisti veronesi che 

hanno allietato i 300 presenti con canzoni e melodie degli 

anni ’50, ’60 e ’70, sollecitando così le nostre memorie 

emozionali. 

 

ENTRATE: € 7835,09 COSTI: € 4502,81 
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Festa inizio estate: il 2 giugno presso la Baita degli Alpini 

di San Giovanni Lupatoto è stato organizzato un pranzo 

solidale per un saluto dei Centri prima della pausa estiva. 

Anziani, familiari, volontari e cittadini si sono riuniti per 

trascorrere una mezza giornata in compagnia con musica dal 

vivo e canti popolari. 

ENTRATE: € 695,54 COSTI: € 81,00 

 

 

 

 

 

 

Altre iniziative di raccolta fondi: 

 

INIZIATIVE ENTRATE COSTI 

Festa “Auguri di Pasqua”: 27 marzo 2018 € 307,57 € 196,37 

Cinema sotto le stelle: 9 luglio 2018 € 51,97 -- 

Spettacolo teatrale “Riccardo Perso”: 4, 5, 6 e 7 dicembre 2018 € 342,96 -- 

Pranzo “Aspettando Natale”: 9 dicembre 2018 € 1196,00 € 207,00 

Banchetti solidali e offerta materiali divulgativi nel 2018 € 2307,37 € 452,00 
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Tabella comparativa raccolta fondi e donazioni 

Raccolta fondi 2018 2017 2016 

Importo totale raccolta fondi € 13.228,50 € 7.187,86 € 3.339,17 

Donazioni varie 2018 2017 2016 

Donazioni soci € 2.083,00 € 1.949,20 € 4653,02 

Donazioni non soci € 10.267,00 € 9.071,70 € 8.760,40 

Importo totale donazioni € 12.350,00 € 11.020,90 € 13.413,42 

Totale entrate € 25.578,50 € 18.208,76 € 16.752,59 
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VERBALE N. 1 Consiglio Direttivo del 28 Gennaio 2019 
 

In data 28 Gennaio 2019 alle ore 18, nella sede di via Don Carlo Steeb, si riunisce il Consiglio 

Direttivo dell’Associazione Alzheimer Italia di Verona per deliberare sul seguente Ordine del 

Giorno: 

1. Lettura e approvazione Verbale del 10 Dicembre 2018. 

2. Possibile percorso di trasformazione in Fondazione. 

3. Ripartenza Centri con aumento orario dal prossimo Febbraio.  

4. Nuovo Statuto per riforma del Terzo Settore e personalità giuridica. 

5. Calendario della raccolta fondi. 

6. Iniziative per la Festa della Donna. 

7. Varie ed eventuali. 

Considerata la presenza di tutti i Consiglieri, tranne Silvano Pedron e Patrizia Cavuoto, entrambi 

giustificati, la Presidente dichiara aperti i lavori alla presenza del Segretario Generale Giancarlo 

Fasoli e del socio attivo Mario Guidorizzi. La Consigliera Valentina Benedetti funge da segretaria 

verbalizzante. 

1. Omissis; 

2. Omissis;  

3. Omissis; 

4. Omissis; 

 

5. Il Centro Servizi per il Volontariato, come ogni anno, desidera avere in anticipo il calendario 

indicativo della raccolta fondi programmata per il 2019. La Presidente richiede ai sig. 

Consiglieri di deliberare in merito alla programmazione del calendario raccolta fondi 2019, 

come di seguito illustrato: 

- cena di gala con musica per serata di beneficienza presso la prestigiosa location dell’Hotel 

Due Torri nel cuore di Verona. I contatti sono già stati attivati; 

- festa di carnevale (febbraio - marzo); 

- auguri di Pasqua con i “Nonni del Lupo” (aprile); 

      - incontri di formazione - informazione nelle circoscrizioni di Verona; 

- banchetto in Piazza Brà (durante l’anno); 

- corso di formazione a San Massimo in collaborazione con la Parrocchia (maggio); 

- vacanza Sollievo di Brenzone (dal 23 giugno al 1 luglio 2019);  

- festa d’estate (luglio); 
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- Family Happening (settembre); 

      - Giornata Mondiale dell’Alzheimer (settembre); 

      - altri corsi di formazione nel prossimo autunno; 

- convegno scientifico Alzheimer in collaborazione con 50&più  (novembre); 

- pranzo di Natale (dicembre);  

      - mercatino di Natale (dicembre). 

Il consiglio nel prendere atto degli impegni programmati come raccolta fondi, nel 

complimentarsi con il direttivo dell’Associazione, ne delibera all’unanimità la attivazione 

nell’arco dell’anno futuro 2019. 

6. Omissis; 

7. Omissis; 

Non avendo altro da deliberare, la seduta si chiude alle ore 19,45. 

 

 

 

La Consigliera verbalizzante                                                                         La Presidente                

         Silvia Mostarda                                                                       Maria Grazia Ferrari Guidorizzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Bilancio sociale 2018 Pag. - 44 - 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Bilancio sociale 2018 Pag. - 45 - 
 

E’ sempre attiva una raccolta fondi per 

sostenere le nostre attività gratuite 
  

Donazioni liberali fiscalmente deducibili: 

  

 C/C POSTALE N. 3722961 

 

 C/C UNICREDIT BANCA SPA 

Iban: IT 09 U 02008 11725 000011620515 

 

 C/C BANCO POPOLARE BPM 

Iban: IT 43 M 05034 11702 000000059198 

 

 DEVOLUZIONE DEL 5 x 1000 

C.F. 93119480239 

 
CERCHIAMO VOLONTARI 

per: 

     

Segreteria organizzativa 

Ascolto telefonico 

Amministrazione e archivio 

Autisti 

Fisioterapisti e Musicisti 

 

 

 

 


